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La Parola al Sindaco

 EMERGENZA COVID-19 A COCQUIO TREVISAGO: LA FORZA DELLA NOSTRA COMUNITÀ

Gentili concittadini, 
la rivista che state leggendo, intitolata “Insieme per Co-
noscere”, ha raggiunto il quarto anno di vita. Lo sforzo 
della nostra Amministrazione è stato sin dal primo anno la 
condivisione con i cittadini, attraverso queste pagine, dei 
progetti e delle azioni a favore della nostra comunità: alla 
nascita del periodico però, nessuno di noi si sarebbe mai 
aspettato che avremmo dovuto dedicare quasi un inte-
ro numero per raccontare di un’emergenza sanitaria, e di 
quanto abbiamo dovuto affrontare in un periodo di grande 
fragilità, insicurezza e preoccupazioni, come quello passa-
to negli scorsi mesi. 

L’emergenza determinata dal rapido diffondersi del virus 
COVID 19 in Italia e nel nostro territorio ci ha fatto vive-
re (e in parte ancora stiamo vivendo) il periodo più cupo 
dal punto di vista sanitario ed economico degli ultimi ot-
tant’anni. Le regole imposte di auto-isolamento domicilia-
re hanno cambiato la nostra percezione di tempo, di spa-
zio, di lavoro, di dinamiche familiari e del reale valore della 
vita: di questo siamo tutti consapevoli. Il virus peraltro ha 
toccato molto da vicino il nostro comune, e le azioni che 
abbiamo dovuto mettere in campo sono state numerose: 
a volte drastiche, ma che, come medico e sindaco, ho con-
diviso pienamente. 

Dopo l’accertamento di un primo caso di Covid-19 (Coro-
navirus) nel comune limitrofo di Besozzo all’inizio dello 
scorso marzo, come da disposizioni governative abbiamo 
dovuto costituire un Centro Operativo Comunale (COC), un 
organismo composto da noi Amministratori, dalla Prote-
zione Civile e dai funzionari comunali, che da quel mo-
mento in poi, unitamente ai Volontari del Comune, si è 
adoperato senza sosta per assistere la popolazione se-
condo le linee guida dei decreti nazionali e regionali.
 La celerità nell’individuazione dei contagiati e l’isolamen-
to preventivo dei loro conoscenti e familiari hanno rivestito 
un ruolo fondamentale nel ridurre la diffusione del virus e 
contribuito ad evitare il temuto esito infausto del contagio 
sui soggetti fragili del nostro territorio. Ma sapevamo che 
questo non era l’unico obiettivo da raggiungere: i bisogni 
dei cittadini erano molteplici, e per questo le azione messe 
in campo sono state numerose:
• Dall’inizio dell’emergenza il Comune si è attivato per 

il reclutamento di volontari nell’intento di rafforzare i 
servizi alla cittadinanza, in particolare alle persone an-
ziane o in situazione di fragilità sociale; la risposta è 
stata esemplare e tanti cittadini si sono messi a dispo-

sizione della comunità, al punto da promuovere il nostro 
paese come esempio per altri comuni e città a livello 
regionale.

•	Abbiamo creato il servizio “Spesa a domicilio” e il ser-
vizio “Farmaci a domicilio” per fornire generi alimen-
tari e farmaci a tutte le famiglie del Comune (servizio 
attivo 7/7 giorni settimanali). 

•	Abbiamo organizzato una rete di forniture alimentari 
con il progetto “SOS Spesa”, per il quale ringraziamo i 
cittadini per la loro generosità, fornendo pacchi spesa 
con distribuzione a domicilio.

•	Abbiamo attivato un servizio di supporto psicologico, 
istituendo due linee telefoniche alle quali rispondono 
due psicologhe volontarie esperte nell’elaborazione di 
traumi e stress da isolamento. 

•	Abbiamo organizzato un servizio di prelievi ematici a 
domicilio, rivolto non solo a persone anziane o in diffi-
coltà, ma anche a tutti coloro che preferiscono non usci-
re di casa per effettuare il prelievo.

•	In collaborazione con il Gruppo Comunale di Protezione 
Civile, sono stati effettuati numerosi interventi straordi-
nari di lavaggio e sanificazione di tutte le strade comu-
nali; l’azione ha avuto scopo preventivo al fine di limitare 
ulteriormente le possibilità di diffusione virale).

•	Abbiamo acquistato da una azienda del territorio n. 
1300 mascherine lavabili di copertura facciale (in co-
tone, del peso di 280 gr), che sono state consegnate 
dal Gruppo Volontari gratuitamente ai concittadini con 
età superiore ai 65 anni (fascia considerata a maggior 
rischio), già un mese prima della distribuzione effettuata 
con quanto arrivato da Regione Lombardia. 

•	Abbiamo chiuso la Piattaforma Ecologica, ma i servizi 
sostitutivi sono stati garantiti gratuitamente a domicilio 
degli utenti entro le 48 ore.

•	Abbiamo tutelato la nostra popolazione con uno scre-
ening di “indagine sierologica quantitativa” gratuita, ri-
volto alla popolazione con attività lavorativa nel nostro 
comune. La grande risposta (piu’ di 1200 cittadini han-
no spontaneamente aderito allo screening) è stata di 
esempio in tutta la nazione, e grazie ai risultati ottenuti 
si è potuto isolare i soggetti portatori asintomatici del 
virus e limitarne la diffusione del nostro comune.  I dati 
raccolti sono stati utilizzati dai centri di ricerca per una 
mappa di diffusione del virus nel nostro territorio. 

Alcune azioni eseguite nel periodo di massima diffusione 
virale sono state drastiche, lo ammetto: la chiusura di par-
chi e giardini pubblici; il divieto di sedersi su panchine e 

Il Sindaco • Danilo Centrella
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muretti in aree pubbliche; la chiusura della pista ciclabile; 
la chiusura dei cimiteri; l’obbligo per i proprietari di ani-
mali di dotarsi di sacchetti e bottiglia d’acqua per la rac-
colta delle deiezioni e la pulizia del selciato; l’obbligo per 
tutte le attività commerciali, inclusi supermercati e farma-
cie, di dotarsi di personale che all’entrata dell’esercizio 
facesse mantenere la distanza di un metro tra le persone 
e vigilasse sull’ingresso contingentato; il divieto di traffico 
veicolare nel territorio cittadino per soggetti non residenti 
nel Comune o nei comuni limitrofi (esclusi gli spostamenti 
giustificati da necessità di approvvigionamento di beni di 
prima necessità, escluso il traffico su strade provinciali e 
statali); il divieto di utilizzo sulla pubblica via di decespu-
gliatori, soffiatori o attrezzature consimili: un lungo elenco 
di divieti, imposti per ottemperare gli obblighi sanitari na-
zionali e regionali, e che ho pienamente condiviso.
In quei terribili giorni precedenti il lockdown si è aggiunta 
la risposta energica alla diffusione del virus nella strut-
tura sanitaria Fondazione Sacra Famiglia, una comunità 
di soggetti con forte disabilità all’interno del nostro pae-
se. La nostra Amministrazione ha valutato direttamente 
l’effettivo rispetto delle regole di isolamento dell’Istituto, 
richiedendo celeri ed efficaci misure per evitare la dif-
fusione virale in una struttura con numerosi ospiti fisi-
camente fragili, al fine di tutelare anche i numerosi di-
pendenti presenti. Grazie alla disponibilità dei cittadini ed 
al cuore dei volontari abbiamo sostenuto direttamente le 
difficoltà incontrate dall’Istituto per rendere meno infausto 
l’esito del coronavirus negli ospiti della struttura. 

Scrivo queste frasi in un periodo di lenta decrescita della 
contagiosità e spero che quando le leggerete il periodo 
piu’ cupo della storia sanitaria del nostro paese sia con-
cluso. 

Molte sono le cose da dimenticare. Le limitazioni impo-
ste hanno reso preziosi diritti che ritenevamo scontati. 
La perdita del diritto al lavoro e del sostegno delle nostre 
famiglie, del diritto di culto, del diritto di movimento, del 
diritto di sostegno degli infermi, del diritto di tutela dello 
stato di salute sono e saranno sempre una cicatrice nella 
nostra memoria. Ma il difficile periodo che abbiamo vissu-
to ci ha insegnato che il diritto piu’ nobile e irrinunciabile 
dell’essere umano è e sarà sempre la nostra libertà. 
Perdere la libertà di movimento, così come quella di in-
contrare parenti e amici o di fare una semplice passeggia-
ta è stato un trauma per tutti noi, che spero, con il tempo, 
potremo rimuovere. 

Sento profondo il dovere di fare alcuni ringraziamenti: un 
ringraziamento particolare ai dipendenti comunali, ai fun-
zionari e al Segretario Comunale, che mai come in questo 
periodo si sono dimostrati attivi e disponibili nonostante la 
preoccupazione per i propri cari.

Grazie a tutti i volontari della Protezione Civile, sempre 
attiva in ogni settore. 
Grazie alla Polizia Locale del nostro Comune per aver ap-
plicato i decreti e le normative imposte dal governo per 
limitare la contagiosità.
Grazie agli Assessori e Consiglieri impegnati senza sosta, 
e che hanno devoluto la loro indennità di carica per la 
tutela della salute dei concittadini.
Grazie al gruppo della Consulta Giovani per la grande ope-
ra di volontariato effettuata sempre con il sorriso tipico dei 
ragazzi e con… un “tocco” di musica!
Grazie ai tanti volontari che presentiamo singolarmente 
come forma di rispetto per la passione e l’altruismo dimo-
strato verso il nostro paese. 

In ultimo il mio pensiero è rivolto a tutti voi cittadini, per 
la forza che avete dimostrato, per il rispetto delle regole 
imposte, per il sostegno alla nostra Amministrazione, per 
le dichiarazioni di affetto, per i sorrisi nascosti dalle ma-
scherine, e per le idee vincenti che ci avete fornito. 
A nome di tutta l’Amministrazione posso dirvi con since-
rità che siamo orgogliosi di rappresentarvi.

Con affetto 
Danilo Centrella
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Lavori Pubblici

Dopo aver provveduto alcuni mesi fa alla rimozione delle 
piante (pini marittimi) antistanti il Cimitero Comunale di 
via Milano, le cui radici causavano pericolosi dissesti al 
terreno, nel mese di maggio si è provveduto alla piantu-
mazione di nuove piante più idonee. In particolare sono 
stati piantati 10 CUPRESSUS LEYLANDII (pianta sempre 
verde), 2 LAGESTROEMIA INDICA ad alberello (pianta a 
foglia caduca con infiorescenza nel periodo estivo), 40 
NANDINA DOMESTICA (cespuglio sempre verde con in-
fiorescenza e bacca) e 80 LONICERA GOLD (coprisuolo a 
foglia persistente di colore giallo).
Per quanto riguarda il tappeto erboso, è noto che la sta-
gione estiva non è adatta alla semina, che è stata quindi 
pianificata per la fine di agosto/inizio settembre.

Maurizio Crugnola – Assessore all’Urbanistica, Lavori Pubblici, Edilizia Privata, Ecologia e Politiche Giovanili

Lavori Pubblici

L’emergenza Covid ha inferto un duro colpo anche alla 
programmazione dei lavori pubblici, che hanno subito uno 
stop durato diverse settimane. Anche i lavori previsti alle 
scuole di Via Motto dei Grilli hanno subito ritardi, ma siamo 
orgogliosi del fatto che quanto era previsto per la Scuo-
la Secondaria è stato portato a termine entro la fine di 
maggio. Alla “Dante Alighieri” infatti la ditta incaricata ha 
terminato l’installazione dei nuovi serramenti nella parte 
posteriore dell’edificio: prodotti di ultima generazione, in 
alluminio e doppio vetro, con apertura a scorrimento e non 
ad apertura frontale (il che garantisce maggiore sicurezza 
per gli alunni). Sicurezza ed efficientamento energetico 
sono infatti le priorità che ci hanno spinto a programmare 
questi lavori, e il nuovo anno scolastico potrà ricominciare 
in un edificio… decisamente più funzionale!
Infissi nuovi anche negli uffici del Comune in Via Roma: 
qui i lavori sono terminati poco prima del “lockdown”, con 
la posa di finestre (in PVC a 5 camere, a taglio termico, 
con doppio vetro) e di nuovi cassonetti, nonché di avvolgi-
bili in alluminio coibentato. Anche in questo caso, i serra-
menti erano molto datati, e quindi fonte di “spifferi”: ora il 
nostro Comune può contare su un maggior contenimento 
energetico e una maggiore funzionalità.

Maurizio Crugnola – Assessore all’Urbanistica, Lavori Pubblici, Edilizia Privata, Ecologia e Politiche Giovanili

 PIANTUMAZIONE CIMITERO COMUNALE DI COCQUIO TREVISAGO

 NUOVI SERRAMENTI ALLA SCUOLA “DANTE ALIGHIERI” E IN COMUNE
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Lavori Pubblici

Maurizio Crugnola – Assessore all’Urbanistica, Lavori Pubblici, Edilizia Privata, Ecologia e Politiche Giovanili

Politiche Sociali

L’emergenza sanitaria ha suscitato in molti di noi senti-
menti di angoscia, paura e incertezza per il futuro. Senti-
menti che spesso hanno preso il sopravvento, lasciandoci 
cadere nello sconforto e rendendo talvolta impossibile la 
gestione della quotidianità: un’ansia crescente alla quale 
sembrava che nulla potesse porre rimedio. Molti medici e 
psicologi, sin dall’inizio dell’epidemia, avevano sottolineato 
come questa conseguenza della pandemia non andasse 
sottovalutata: per questo la nostra Amministrazione ha 
deciso di fornire un supporto psicologico a coloro che 
desiderano affrontare più serenamente i dubbi e la paura 
di questo terribile periodo, istituendo due linee telefoniche 
alle quali rispondono due psicologhe volontarie. Ebbene, 
questo servizio è stato molto apprezzato e ha dato la pos-
sibilità a molti concittadini di esternare le proprie preoc-
cupazioni, ritrovando in molti casi l’energia necessaria per 
vivere meglio le difficili giornate del lockdown. L’iniziativa 
si è poi “allargata” per affrontare anche altri aspetti: infatti, 
anche l’ingresso nella cosiddetta “Fase 2”, ossia quella 
della riapertura, è stato fonte di ansia per molti, e anche in 

questo caso un colloquio con la psicologa ha aiutato colo-
ro che avevano paura di tornare alla normalità, vinti dalla 
preoccupazione di una nuova ondata dell’epidemia, e dif-
fidenti verso il prossimo fino a … non voler uscire di casa 
per non incontrare nessuno. Non da ultimo, le psicologhe 
hanno voluto dedicare uno spazio anche a coloro che a 
causa del Coronavirus hanno perso i loro cari, che in molti 
casi non hanno nemmeno potuto salutare per l’ultima vol-
ta, lasciando un vuoto se possibile ancor più incolmabile. 
Vu ricordiamo che i numeri sono ancora attivi, e chiunque 
può usufruire di questo servizio gratuito con le seguenti 
modalità:

Sara Fastame • Vicesindaco • Assessore alle Politiche Sociali e alla Cultura e Comunicazione

da LUNEDI’ a VENERDI’
dalle ore 10.00 alle ore 12.00

telefonare al numero 347 5295765
oppure

dalle 16.00 alle 18.00
telefonare al numero 335 7722823

Gentili concittadini,
Di seguito l’elenco delle strade che verranno sottoposte 
ad asfaltatura nei prossimi mesi.  Il progetto, finanziato 
con una cifra di circa 300mila euro del bilancio comunale 
2020, giunge alla fase finale di progettazione ed affida-
mento di incarico esecutivo. Abbiamo operato individuan-
do i tratti stradali a maggior deterioramento; siamo a co-
noscenza di altri tratti viabilistici comunali da sottoporre 
ad asfaltatura, e per questo proseguiremo nel 2021 con 
un ulteriore progetto di asfaltatura delle rimanenti strade. 
Ecco l’elenco:
CALDANA: strada di collegamento via per Orino-Via Gag-
getto, Via Gaggetto (parte iniziale e parte finale), via Ron-
caccio (strada x Caldana verso Cerro), Via S.Bernardo; 
COCQUIO: via del Gelso, Via Roma (dal palazzo comunale 
fino all’incrocio x Caldana), Via Aspromonte, Via Vigana, 
Via Salvini (tratto iniziale zona S.Bartolomeo e tratto fina-
le verso il mulino); S.ANDREA: marciapiedi Via Maletti e 
Via Verdi, Via Larga, Via California, Via Piave, Via Tagliabò 
(fronte stazione), Via Mulini.

Per quanto riguarda Via Carnisio, è in corso la proget-
tazione del muro di contenimento dopo concessione di 
parte del terreno da parte del proprietario, e successiva 
asfaltatura completa della strada. 
Ci scusiamo quindi per il disagio viabilistico dei prossimi 
mesi per le asfaltature del manto stradale nelle vie so-
praindicate.

 PIANO ASFALTATURE

 ANSIA E PAURE?
 ORA PUOI PARLARNE CON UNO PSICOLOGO
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Politiche Sociali

Con l’ordinanza 658 del 29 marzo il Governo ha asse-
gnato una somma di denaro ai Comuni per l’acquisto di 
buoni spesa o direttamente di generi alimentari o prodotti 
di prima necessità, a favore dei nuclei familiari più esposti 
ai disagi economici conseguenti all’emergenza epidemio-
logica da Covid-19, e di quelli in stato di bisogno.
La somma assegnata al Comune di Cocquio Trevisago è 
stata di ben 26.852 euro: una cifra considerevole che 
ci ha permesso di aiutare numerose famiglie. Dopo aver 
definito infatti i criteri di assegnazione, in parte imposti 
dal Governo (DISOCCUPATI SENZA REDDITO DI CITTA-
DINANZA, CITTADINI CON REDDITO DI CITTADINANZA 
SOSPESO O DECEDUTO, NUCLEI FAMILIARI MONOGE-
NITORIALI, NUCLEI FAMILIARI CON 4 O PIU’ COMPO-
NENTI in situazione di fragilità economica, ANZIANI SOLI 
CON PENSIONE MINIMA O SENZA PENSIONE, PERSO-
NE CON CONTO CORRENTE CONGELATO, NUCLEI CON 
DISABILI IN SITUAZIONE DI FRAGILITA’, P.IVA NON 
COMPRESE NELL’AIUTO ECONOMICO GARANTITO DA 
GOVERNO) è iniziata la distribuzione dei buoni spesa, che, 
a differenza di quanto avvenuto in altri Comuni, potevano 
essere utilizzati sia nei supermercati che nei negozi al 
dettaglio del nostro territorio comunale, per supportare 
qualsiasi realtà lavorativa del nostro comune.
Le famiglie che ne hanno beneficiato sono state oltre cen-
to, ma le richieste erano ancora maggiori: per questo dopo 
pochi giorni abbiamo creato un’iniziativa, SOS SPESA, alla 
quale tantissimi cittadini hanno risposto con grande gene-
rosità: bastava aggiungere al proprio carrello della spesa 
qualche bene di prima necessità in più, da destinare alle 
famiglie bisognose.
Gli alimentari donati sono stati depositati dai volontari 
presso la biblioteca comunale, poi suddivisi in tante borse 
(con il prezioso aiuto del bibliotecario che si è messo a 
disposizione per aiutare la nostra comunità) e infine con-

segnati a chi ne faceva richiesta: in questo modo altre 
cento famiglie hanno potuto essere aiutate.
Desidero infine ricordare che alcune famiglie hanno ri-
cevuto anche pasti caldi gratuiti donati dalla Rosticceria 
Nuova Posteria di Olginasio, e pane fresco donato dal 
panificio Buzzi Mauro di Cocquio; il Carrefour infine ha 
donato una notevole quantità di buoni spesa che anche 
in questo caso abbiamo consegnato alle persone più bi-
sognose.
Questi segni di solidarietà sono uno dei (pochi) ricordi po-
sitivi che il triste periodo di emergenza ci ha lasciato: fac-
ciamone tesoro, e siano vissuti come la testimonianza di 
valori che credevamo fossero dimenticati e che invece nel 
momento del bisogno sono emersi con tutta la loro forza!

Sara Fastame • Vicesindaco • Assessore alle Politiche Sociali e alla Cultura e Comunicazione

 BUONI SPESA DEL GOVERNO E SOS SPESA
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Politiche Sociali

Si è aperto ufficialmente lo scorso 15 giugno il Campo Esti-
vo per bambini dai 6 ai 14 anni, “E...STATE A COCQUIO!”,  
fortemente voluto dalla nostra Amministrazione Comunale 
di Cocquio Trevisago. Come successo in numerosi comuni, 
anche a Cocquio la Parrocchia non ha potuto organizzare 
il consueto oratorio estivo per le troppe limitazioni e rego-
le dettate dai decreti ministeriali in merito al contenimento 
della diffusione del virus Covid-19: per questo abbiamo vo-
luto creare un’alternativa pensata soprattutto per le famiglie 
con genitori che hanno ripreso l’attività lavorativa, e che si 
sarebbero trovate in difficoltà nella gestione dei loro figli. 
Da qui è nata l’idea del campo estivo comunale “E...STATE 
A COCQUIO!”, che ha preso il via con 20 bambini iscritti, 
presso le scuole di Via Motto dei Grilli. Le rigide regole in 
vigore hanno imposto la presenza di un educatore ogni set-
te bambini, oltre al rispetto delle ormai consuete norme di 
distanziamento, protezione con mascherina, sanificazione 
dei locali ecc., e la Cooperativa alla quale è stato affidato il 
progetto ha fornito ogni garanzia necessaria per lo svolgi-
mento del campo estivo in totale sicurezza, a partire dalla 
misurazione delle febbre per ogni partecipante. Le giornate 
si sono articolate tra attività all’aperto sul prato nei pres-

si delle scuole o al parco comunale, e laboratori di vario 
genere allestiti dentro la palestra comunale o nel tendone 
esterno, appositamente posizionato dai volontari dell’Asso-
ciazione Amici di Cocquio (che ringraziamo) per fornire un 
ulteriore spazio coperto ai bambini.
L’Amministrazione si augura così di essere riuscita non 
solo a venire incontro alle esigenze delle famiglie, ma anche 
di aver fatto vivere ai bambini alcune settimane di svago 
dopo un periodo che li ha costretti a casa, e che ha limitato 
il loro sacro diritto di giocare all’aperto e di condividere ore 
spensierate con gli amici. 

Sara Fastame • Vicesindaco • Assessore alle Politiche Sociali e alla Cultura e Comunicazione

Politiche Sociali

Data la diffusione del virus Covid-19, la sanificazione de-
gli ambienti è un tema da non sottovalutare. Proprio per 
questo la nostra Amministrazione Comunale ha deciso di 
acquistare degli apparecchi ozonizzatori, ossia che emet-
tono ozono nell’aria, e di consegnarli alle strutture a mag-
gior afflusso di cittadini. Secondo numerosi studi, l’ozono 
infatti elimina virus e batteri, rendendo più salubre l’aria 
dei locali chiusi. Ecco come sono stati distribuiti gli appa-
recchi:
-	8 sanificatori scuole elementari e medie (già messi in 

uso durante il Campo Estivo comunale per bambini)
-	 1 sanificatore alla Parrocchia
-	 1 sanificatore all’asilo di Sant’Andrea
-	1 sanificatore all’asilo di Caldana
-	1 sanificatore alla sede all’Associazione Soms di Caldana
-	1 sanificatore alla sede dell’Associazione Alpini

-	 1 sanificatore alla sede dell’ Associazione Amici di 
Cocquio

Proseguiamo in questo modo la tutela sanitaria dei con-
cittadini nella cosiddetta “fase 2” dell’emergenza COVID, 
con la volontà di mettere in campo ogni strategia possibile 
per aumentare il contrasto ad un virus che ci auguriamo 
rimanga presto solo un (brutto) ricordo.

Danilo Centrella • Sindaco

 15 GIUGNO:
 AL VIA IL PRIMO CAMPO ESTIVO COMUNALE PER BAMBINI “E…STATE A COCQUIO!”

 RIPARTIAMO IN SICUREZZA: CONSEGNA SANIFICATORI OZONO
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Associazioni

Gentili concittadini,
come sapete la nostra Amministrazione 
nel recente periodo di emergenza sanita-
ria ha richiesto il sostegno di cittadini che 
potessero dedicare il loro tempo per so-
stenere le numerose esigenze del pae-
se. Credo sia giusto e importante che cia-
scuno di voi conosca nome e cognome dei 
numerosi volontari che hanno risposto 

attivamente alla richiesta di aiuto, donando 
molto del loro tempo a favore di tutta la no-
stra comunità.
I nostri volontari sono l’orgoglio del nostro 
paese: ora sapete chi sono!
Il Sindaco 
Danilo Centrella 

Il Sindaco • Danilo Centrella

FRANCESCO
CRUGNOLA

PIERANDREA
TODESCHINI

EMANUELA
SPERONI

EDOARDO
DAL ZOTTO

ANTONIETTA
TALIA

MASSIMO
BERTOLIN

DANIELE
MIRASOLO

CHIARA
AMOROSO

ALESSANDRO
DE MADDALENA

FRANCESCA
TODESCHINI

RICCARDO
BIASIBETTI

IVAN PAOLO
POTENZONI

BRUNELLA
CLAUDIA

NICCOLÒ
MINONZIO

 I VOLONTARI: ECCO CHI SONO!
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MAGDALENA SILVIA ALDO
FERRARESE

SABRINA
COZZOLI

OSCAR
ROVIDA

ERICA
LAURO

MARCO
PERUZZI

PIERO
PROCOPIO

CINZIA
PUNZO

BARBARA
DAMO

SARA
PERUZZI

GIUSEPPE
BERRETTA

KATE
NOVOKRESCENNIHA

SALAM KAMAL
SALAM ZOUBIR

JESIKA GJONI ENRICO
CONTINISIO

ANGELA
CAPPELLI

LAURA
BUZZI

LUCA
ARCANI

GIULIA
ZANON

CAROLINA
COTER

Andrea
Gattulli

Antonella
Fantino

Morello
Gianluca

CARSTEN
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Associazioni

“Il primo strumento musicale che l’umanità ha avuto a 
disposizione è stata la voce. Questo strumento è un dono 
che accompagna la nostra vita, uno strumento che suona 
e dice le parole. Se cantiamo in un coro ci dicono che 
bisogna usare bene la voce e non è facile capire cosa vuol 
dire usare bene la voce. Dietro il dono della musica c’è il 
massimo dell’ordine e della fantasia….”
Queste sono alcune parole del compositore varesino Gia-
como Mezzalira che mi hanno ispirato e stimolato a rea-
lizzare questa esperienza del canto a distanza.
La recente emergenza sanitaria che ha investito il nostro 
paese ha fermato tutte le attività musicali comprese quelle 
del nostro Coro Parrocchiale. Le misure restrittive, neces-
sarie a limitare il contagio, hanno però trovato una valvola 
di sfogo proprio nelle note e nel canto. Abbiamo scoperto 
così che la musica elimina ogni distanza e aiuta a con-
vivere con le ansie e con la preoccupazione generate in 
questo difficile periodo per la diffusione del coronavirus.
In seguito alla sospensione delle attività non ci siamo per-
si d’animo e abbiamo cercato di dare un segnale di pre-
senza e di vitalità a tutti coloro che vivono e frequentano 
la nostra realtà. Ci siamo quindi lanciati in un progetto che 

ha previsto l’uso della tecnologia e con il quale abbiamo 
realizzato un canto a quattro voci: “A te canto, mio Signo-
re” di Giacomo Mezzalira.
E’ stata un’esperienza veramente fantastica! Ci ha dato 
la soddisfazione di cantare insieme e, se pur lontani, ci 
siamo sentiti molto uniti. Un’esperienza che pensiamo di 
ripetere, anche se speriamo di riprendere al più presto la 
nostre prove e le nostre esecuzioni dal vivo.

Gianni Crugnola • Il Direttore della Schola Cantorum

Associazioni

Durante i difficili mesi appena trascorsi, ciascun membro 
della nostra Amministrazione Comunale si è impegnato in 
prima persona per far fronte alle emergenze che di volta in 
volta si presentavano nel nostro territorio. Personalmente 
ho dedicato parte del mio tempo al fianco di quel silen-
zioso esercito di volontari, uomini, donne, ragazzi giovani 
e non, tutti impegnati in prima linea nell’assistenza alle 

persone più vulnerabili e bi-
sognose. Hanno provveduto 
alla consegna a domicilio in 
tutto il territorio comunale di 
spesa, farmaci, libri; hanno 
compiuto gesti di solida-
rietà che non hanno prezzo, 
soprattutto in un momento 
difficile come quello appe-
na passato; hanno porta-
to conforto e un sorriso in 
tante case: ognuno di loro è 

stato costretto a mettere in 
discussione ogni certezza, 
ogni modalità di condurre 
la propria esistenza per af-
frontare la grande richiesta 
di aiutare i più bisognosi. 
Sono orgogliosa di quello 
che queste persone hanno 
fatto: credo che tutto questo 
abbia fatto loro onore, come 
volontari, come cittadini, ma 
soprattutto come uomini 
e donne, diventati esempio di solidarietà e benevolenza, 
portatori di valori che ora sappiamo essere ben radicati 
nella nostra comunità. Per questo mi sento in dovere di 
ringraziare pubblicamente e personalmente ciascuno di 
loro: grazie a tutti i volontari, bene inestimabile del nostro 
Comune! 

Monica Moretti • Assessore all’Istruzione Sicurezza e Polizia Locale

 LA SCHOLA CANTORUM DI COCQUIO E L’ESPERIENZA DEL CANTO A DISTANZA

 LA MIA ESPERIENZA AL FIANCO DEI VOLONTARI DI COCQUIO
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Rispetto agli sport che prevedono un’attività fisica, e ne-
cessariamente anche una compresenza fisica, gli “sport 
della mente” come gli scacchi possono essere praticati 
anche in via telematica: nonostante questo, la chiusura 
forzata di inizio marzo è stata un duro colpo anche per 
la nostra Associazione. Abbiamo dovuto sospendere tut-
te le attività a calendario, a partire dal torneo giovanile 
dell’8 marzo valido per qualificarsi ai campionati italiani 
giovanili (CIG), ma anche tutte le attività a squadre, per 
cui il nostro responsabile Fabio Donghi si era tanto pro-
digato nei mesi precedenti, nonché la terza edizione del 
Memorial Mondini. Tuttavia, nonostante il grande dispia-
cere di dover fermare pezzi ed orologi, e soprattutto di 
non potersi incontrare di persona nei consueti incontri del 
giovedì sera e del sabato pomeriggio, la possibilità di gio-
care per via telematica ci ha permesso di non fermarci 
del tutto e soprattutto di portare avanti i nostri due corsi 
(principianti e avanzato) che contano complessivamen-
te 27 allievi, dai 5 ai 45 anni. Senza troppa convinzione 
sabato 14 marzo abbiamo organizzato la prima lezione 
online di prova, e l’entusiasmo de partecipanti, anche dei 
più piccoli e il supporto dei loro genitori ci hanno convinti 
ad andare avanti. Così, di settimana in settimana, le lezioni 
on line sono diventate un appuntamento fisso, e siamo 
orgogliosi di essere riusciti a portare a termine i corsi. 
La terza lezione online, sabato 28 marzo, è stata davvero 
particolare: è stata infatti tenuta dal Grande Maestro Luca 
Moroni, ex campione italiano assoluto, che nel 2018 aveva 
tenuto una simultanea presso il Teatro SOMS contro 44 
sfidanti. Non è stata solo una lezione “tecnica”: il Maestro 
ha lasciato spazio anche ad alcune domande. Adele, 10 
anni, gli ha chiesto: “Luca, tu hai qualche difficoltà quando 
giochi?” ed il Grande Maestro ha sorpreso tutti risponden-
do “Ho tantissime difficoltà! L’aspetto più critico per me è 
la tenuta fisica… Infatti proprio per questo mi ero iscritto 
in palestra, ma poi è arrivato il Coronavirus…”. Fabrizio, 
44enne e papà di un promettente allievo di 8 anni, ha vo-
luto sapere invece come si riconosce il talento negli scac-
chi: “E’ una domanda molto difficile”, ha risposto pensie-
roso Luca Moroni, “ma secondo me si vede dall’intuito: 
se fin dall’inizio, anche giocando velocemente, la prima 
mossa è buona o addirittura la migliore, allora siamo di 
fronte ad un talento”…
Dovendo fare un bilancio, posso confermare che per il no-
stro circolo il lockdown ha portato ad una vera e propria 
digitalizzazione: ora tutti gli allievi sono registrati su una 
piattaforma on line e raggruppati in un gruppo dedicato 
del circolo, all’interno del quale ogni settimana giocano 
dei piccoli tornei di allenamento. Da un punto di vista di-
dattico questo consente agli istruttori di avere una fonte 
inestimabile di informazioni sul livello di gioco degli allievi, 

perché si ha la possibilità di rivedere tutte le partite gioca-
te che rimangono disponibili sulla piattaforma. 
Grazie alla tecnologia inoltre, abbiamo deciso di non rin-
viare il CIGIOVA (Circuito Giovanile della Provincia di Va-
rese) che nel 2019 ci aveva tanto divertito, ma di spostarlo 
online: la prima tappa si è tenuta (virtualmente ad Azzate) 
sabato 20 maggio e ha visto la partecipazione di 42 gio-
catori (28 Under 16 e 14 Under 10). I nostri ragazzi hanno 
ottenuto primo e secondo posto nell’U10 (Giulio ed Elena) 
e il terzo posto nell’U16 (Luca). Lo stesso giorno, quattro 
giocatori cocquiesi (3 Under 8 e 1 Under 10) battevano 
l’ostica Toscana in una sfida a squadre online tra regioni. 
Anche noi adulti abbiamo sfruttato la rete per non ab-
bandonare la scacchiera: l’appuntamento fisso del giovedì 
sera in cui 15 nostri giocatori sfidano circoli di tutta Italia è 
diventata una bella occasione per stare insieme… seppure 
ognuno dalla propria abitazione. 
Ma il bilancio mi porta anche ad un’altra osservazione: 
nonostante questi successi, gli scacchi “veri” sia insegnati 
che giocati, mancano moltissimo a tutti e non potranno 
mai essere sostituiti da quelli telematici. Durante l’ultima 
lezione di sabato 30 maggio un’allieva di 8 anni ha alzato 
la mano e ha chiesto: “Quando faremo di nuovo lezione 
“per davvero”?” In effetti ci mancano i pezzi di legno, l’o-
rologio da schiacciare, le smorfie dell’avversario quando 
pensa di essere in vantaggio e vede arrivare uno scacco 
matto, la sincera stretta di mano di inizio e fine partita, le 
pause per la merenda a metà lezione, gli scherzi tra allie-
vi e istruttori: insomma, ci manca il contatto umano. Ma 
siamo stati comunque fortunati a non perderci del tutto 
di vista in questi mesi, e soprattutto ad aver potuto conti-
nuare ad alimentare la passione dei più piccoli, con i quali 
potremo presto tornare a divertirci… “per davvero”.

Lezione online del GM ed ex campione italiano assoluto 
Luca Moroni

Gabriele Giovannini, Presidente, Società Scacchistica Esteban Canal Cocquio

 Scacchistica “Esteban Canal Cocquio” al tempo del Covid:
 ottimi (e inaspettati) risultati …online! 
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Sport e Tempo Libero

Sin dall’inizio del nostro mandato, abbiamo vissuto la ri-
qualificazione del parco comunale di via Marconi come 
una priorità, per farlo “rivivere” e sottrarlo allo stato di 
abbandono in cui stava precipitando. Sin da subito siamo 
intervenuti non solo con opere di pulizia, ma anche con la 
sistemazione di panchine, tavoli e cestini che hanno fatto 
sì che anche gruppi di genitori con i propri figli potessero 
sfruttare meglio l’area verde comunale. E sono stati pro-
prio i bambini a scegliere i nuovi giochi dedicati a loro, 
installati per sostituire quelli ormai desueti e non a norma, 
e che hanno dato nuova vitalità e colore al parco.
Prima i bambini, dunque: ma ora è arrivato il momento di 
far vivere maggiormente il parco anche agli adulti, e non 
solo per fare una passeggiata e sedersi sulle panchine a 
rilassarsi, ma anche per potersi tenere in forma facendo 
della sana attività fisica. Ecco allora che l’area collinare 
disposta su più livelli a terrazze finora poco sfruttata è 
diventata zona ideale per posizionarvi attrezzature gin-
niche, creando una sorta di “percorso vita” con cinque 
attrezzi con i quali si può svolgere un’attività aerobica de-
cisamente completa.
Gli attrezzi sono stati acquistati presso l’azienda veneta 
SKYFITNESS che ha realizzato numerose altre aree at-
trezzate in tutta Italia e, dopo due mesi di fermo lavo-
ri causa pandemia, la posa in opera è stata completata 
dalla ditta B.T.Ristrutturazioni. Tutte le attrezzature, ben 
visibili dalla telecamera di sorveglianza, sono certificate 
secondo normativa Europea EN16630; costruite in accia-

io zincato a caldo, smaltate e verniciate, con meccanismi 
protetti; sono garantite per utilizzo all’aperto e completa-
mente Eco-Friendly.
Nel percorso troviamo una stazione con barre di trazione, 
panca per addominali e uno “stepper” che simula la cam-
minata in salita e gli scalini;  un’ellittica, ossia un simula-
tore dello sci di fondo per allenare gambe e braccia; una 
“rower machine” o vogatore, simulatore di canottaggio 
per rinforzare anche spalle e schiena; infine una “rider 
machine” per l’allenamento degli arti inferiori, in partico-
lare bicipiti e quadricipiti femorali.
Ogni attrezzo infine è dotato di pannello informativo con 
illustrazione visiva e descrizione sia della parte del cor-
po che deve lavorare, sia della postura da tenere; inoltre, 
grazie al sistema integrato “QR-CODE” l’utente potrà sca-
ricare agevolmente il tutorial dell’attrezzo e trovare altri 
suggerimenti per un allenamento ancora più efficace. Un 
progetto quindi anche al passo con la tecnologia, come 
fortemente voluto dal sottoscritto, che ha supervisionato 
l’intero progetto.
Vista la situazione sanitaria in corso è consigliato l’utiliz-
zo dei guanti durante l’utilizzo delle macchine. Siamo in 
estate ed è arrivato il momento di… recuperare il tempo 
peduto in primavera durante il lockdown, quindi proviamo 
a programmare un regolare allenamento al parco e… te-
niamoci in forma!
Buon divertimento!!!

Davide Passeri • Consigliere delegato allo Sport e Tempo Libero

 PARCO COMUNALE: NOVITA’ PER GLI SPORTIVI!
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Varie

La Consulta Giovanile di Cocquio Trevisago, nata a sup-
porto dell’operato dell’Amministrazione Comunale nell’or-
ganizzazione di attività ed eventi rivolti ai cittadini, non si è 
certo tirata indietro in un periodo buio come quello vissuto 
nei mesi appena passati.
Noi ragazzi che portiamo avanti questo progetto, in con-
comitanza con gli impegni personali di studio e lavoro, ci 
siamo messi in gioco per aiutare e cercare di alleviare la 
tristezza portata da una tale emergenza.
Molti di noi si sono messi a disposizione come volontari 
del Comune per assistere gli anziani nella gestione quo-
tidiana di spese alimentari e mediche, recapitando diret-
tamente a casa loro il richiesto. Altri si sono impegnati 
come ausiliari per la gestione degli ingressi in alcuni punti 
vendita e nei cimiteri comunali. Abbiamo portato avanti, 
insieme a tutti i volontari, il progetto SOS SPESA, racco-
gliendo e recapitando i beni di prima necessità raccolti 
grazie alla generosità delle persone. Siamo stati di sup-
porto all’attività di screening sierologici fortemente voluta 
dal nostro Sindaco e abbiamo collaborato insieme all’As-
sessore Monica Moretti per consegnare a tutti i bambini 
e ragazzi di elementari e medie il materiale scolastico la-
sciato a scuola.
Accanto a queste attività, per alleggerire il senso di solitu-
dine dato dall’isolamento forzato a cui tutti siamo stati ob-
bligati, abbiamo organizzato il #balconeparty, un intratte-
nimento musicale per le vie del paese: muniti di casse e 

altoparlante abbiamo diffuso qualche minuto di musica e 
cantato con chi si affacciava al balcone per condividere un 
momento di allegria.
Crediamo fermamente che non ci sia ringraziamento mi-
gliore di quello che ci hanno dato le persone in questi 
mesi... con uno sguardo, un sorriso, un cioccolatino… o un 
applauso!

I ragazzi della Consulta Giovanile

Bilancio

Per favorire un ritorno alla normalità il più sereno possi-
bile, la nostra Amministrazione ha voluto riservare alcu-
ne iniziative alle attività commerciali che hanno avuto un 
forte danno economico durante il lockdown. Con la ria-
pertura al pubblico di bar e ristoranti è stata data loro la 
possibilità di posizionare sedie e tavolini in aree esterne al 
locale, per soddisfare un maggior numero di clienti (date 
le restrizioni che vanno rispettate all’interno), senza pa-
gare la tassa di occupazione del suolo pubblico (TOSAP). 
La tassa sui rifiuti (TARI) verrà riproporzionata consi-
derando l’effettivo periodo di chiusura dell’attività dovuta 

all’emergenza Covid 19 e in base agli ultimi decreti go-
vernativi
Infine un’agevolazione rivolta anche ai privati cittadini che 
hanno subito danni economici (per esempio per la so-
spensione o perdita del loro lavoro, ecc): la data di sca-
denza per pagare l’IMU verrà posticipata al 30 luglio (an-
ziché 16 giugno) senza alcuna applicazione di sanzione.
Per qualsiasi ulteriore informazione potete contattare la 
Polizia Locale al num. 0332/975151 int. 7 o l’Ufficio Tri-
buti al num. 0332/975151 int 3.

Emanuele Servino – Assessore al Bilancio

 CONSULTA GIOVANILE: I GIOVANI AL SERVIZIO DEI CITTADINI

 LOCKDOWN E… TASSE
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Gentili concittadini, 
come sapete Cocquio Trevisago è stato il primo Comune 
in provincia di Varese (e tra i pochi di tutta la Lombardia) 
ad avviare il progetto di screening sierologico quantitativo 
per la ricerca di ANTICORPI ANTI SARS-CoV 2, che ci 
ha permesso di mappare il nostro territorio in termini di 
presenza o meno di copertura anticorpale su oltre mille 
cittadini. Ebbene, tutto questo è stato reso possibile dalla 
grande generosità di tante aziende e di tanti privati cittadi-
ni, che si sono uniti alla raccolta fondi iniziata dalla nostra 
Amministrazione Comunale: il Gruppo di Maggioranza in-
fatti (Sindaco, Giunta e Consiglieri di maggioranza) come 
sapete ha devoluto la propria indennità del mese di aprile 
a favore di questa iniziativa. 
Lo screening si è svolto nel mese di aprile presso la Bi-
blioteca Comunale, appositamente attrezzata e sanificata, 
con il fondamentale supporto della Croce Rossa Italiana 
Comitato Medio Verbano, che vorrei ringraziare nella per-
sona del Presidente Giovanni Paolo Poretti per l’aiuto che 
ci ha dato con tutto il suo staff per tutta la durata dell’at-
tività di screening.
Desideriamo quindi manifestare la nostra gratitudine ver-
so tutti coloro che hanno contribuito con donazioni volon-
tarie a realizzare questo importante progetto: per motivi 
di privacy non è possibile elencare i nomi dei privati citta-
dini, che ringraziamo tanto quanto le attività commerciali 
di seguito riportate:
- Cesar di Barbarossa Enio (Acqua e Sapone)
- Odos srl (Direzione Centro Commerciale Cocquio
- G.S. Miotti

- Centro Odontoiatrico Effedi
- Ricambi Auto Cocquio
- Lions Club
- Casei Plast srl
- Ferrari Stampi srl
- Garage Giordani Luciano snc
- Carrozzeria Giudici snc
- Alice srl (Dpiù)
- Marelli & Pozzi  SpA
- Officina Meccanica
	 Cugini Fondello 
- Massimoto di Rizzo Massimo
- Colorificio Inversini snc 
- Caltagirone srl
- Magyar Haz Casa Ungherese Varese
- Cassani sas di Farano Marica 
- Senti Chi Abbaia di Furiani C. (Wash Dog)
- La Bottega di Francesca di Francesca Azzilonna
- Arredamenti Zanellato
- Sidermetal srl
- Trap srl
- Bdg EL srl
- Associazione Culturale Menta e Rosmarino
- Gruppo Culturale e Sportiva Amici di Cocquio
- Stampamatic srl

Le donazioni effettuate sono state il segno di una grande 
sensibilità e hanno dimostrato ancora una volta come il 
senso di comunità e di appartenenza ad essa abbia pre-
valso su tutto, GRAZIE!

Danilo Centrella • Sindaco

La Parola ai Cittadini

Le mie impressioni
Avremo imparato a vivere di silenzi
Avremo imparato a capire i silenzi degli altri
Avremo imparato a pensare in silenzio
Avremo imparato che il silenzio aiuta a vivere meglio
Avremo imparato che l’Amore è fatto anche di silenzi
Avremo imparato che la Vita nasce in silenzio
Avremo imparato che si può morire nel silenzio
Ma se almeno una piccola parte di tutto questo silenzio
non avremo saputo trattenerla dentro di noi,

Rosella Gibelli

Il tempo sospeso
Questo vissuto reso possibile da un fermo totale della 
vorticosa ruota del vivere quotidiano. Il trascorrere del 
tempo senza controllo, senza schemi, intoccabili, predefi-
niti, meccanici . I silenzi accompagnati unicamente da voci 
umane e canti della natura. L’ozio ,dopo la frenesia dei 
primi momenti, dettata dall’abitudine del fare. Ozio senza 
senso di inutilità, piacevole intermezzo dello scorrere len-
to del tempo, goduto in una libertà condizionata da regole. 
Sicuramente l’inquietudine per un futuro oscuro e impre-
vedibile fa parte di me , aumentando in me la consapevo-
lezza che nulla è per sempre, e la preziosità del qui e ora.

Silvia.

 SCREENING SIEROLOGICO: COCQUIO IN PRIMA LINEA
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Cultura

Uno dei settori che più ha sofferto durante il lockdown è 
stato senz’altro quello della cultura. Con la chiusura di 
musei, parchi archeologici, teatri, sale concerto, bibliote-
che ecc migliaia di operatori del settore si sono ritrovati 
senza lavoro, per di più con l’incertezza di non sapere se 
e quando le attività legate al mondo dell’arte e della cultu-
ra in generale avrebbero ripreso il via.
In questo (triste) panorama c’è stato un significativo in-
cremento del consumo culturale “digital”: centinaia di pro-
poste offerte da associazioni ed enti del settore per visite 
virtuali a musei, concerti on line, e tanto altro. Il dato in-
teressante è che, secondo alcuni studi, a fruire di queste 
opportunità in Italia sono stati principalmente gli over-65, 
sfatando il mito che il digital sia appannaggio delle nuove 
generazioni.
Anche nel nostro Comune gli appuntamenti in calenda-
rio sono stati annullati: a marzo era in programma uno 
spettacolo al Teatro SOMS con la Compagnia Teatro della 
Voce; la biblioteca avrebbe dovuto ospitare alcuni incontri 
con autori tra marzo e maggio sulla musica, l’arte e la 
montagna; era in programma anche l’organizzazione di un 
evento musicale presso il Parco Comunale. Per non par-
lare dei tanti appuntamenti nel calendario delle nostre As-
sociazioni: tutto cancellato, tutto da riprogrammare, nes-
suna locandina da leggere, nessun artista da applaudire. 
Durante l’emergenza tutti sapevamo che le priorità erano 
altre, e io per prima ho riposto un cassetto la delega alla 
Cultura, per dedicarmi unicamente al sociale. Ma in tanti 
momenti mi sono chiesta se invece l“arte” non potesse 
servire a riportare un po’ di bellezza e di luce in un perio-
do così difficile, e mi sono rammaricata di non aver avuto 
la possibilità di creare iniziative che potessero andare in 
questo senso. Anche io, amante della carta stampata e 
dell’arte “dal vivo”, ho dovuto cedere al digitale, leggere 
libri su un tablet e guardare spettacoli teatrali in TV, fa-
cendo il conto alla rovescia per poter tornare in biblioteca 
e per incontrare i miei concittadini nella sala del teatro di 
Caldana. Nel frattempo, chi non ci ha mai abbandonato è 

stato il nostro bibliotecario Marco Marchetti, che con video 
messaggi ci consigliava libri e film, recensiva testi presenti 
nella nostra biblioteca e leggeva fiabe per i più piccoli. Una 
presenza discreta ma costante, a ricordarci che prima o 
poi il lockdown sarebbe finito, e che lo avremmo ritrovato 
al suo posto, seduto in biblioteca ad aspettarci, pronto per 
consegnarci di persona i testi che ci aveva suggerito.
Quale scenario ci aspetta dopo l’estate? E’ mia ferma 
intenzione recuperare il tempo “perduto”, ospitare le 
compagnie teatrali e gli autori che avevamo invitato, e mi 
auguro fortemente che le restrizioni non impediscano di 
fruire degli eventi a tutti coloro che lo desiderano, a costo 
di programmare repliche o altre soluzioni per accontenta-
re tutti. Certo non sarà facile, ma a settembre voglio ria-
prire il cassetto che avevo chiuso a marzo, e tornare a far 
rivivere la cultura nel nostro Comune, con i nostri piccoli 
grandi appuntamenti, che erano diventati ormai un sim-
bolo di aggregazione e condivisione al quale sono certa 
nessuno di noi avrebbe mai voluto rinunciare. 
Come sempre e mai come in questo momento conto su di 
voi e sui vostri suggerimenti: insieme possiamo ripartire!
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